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yiempi la cittd di Palermo di confufione, ¢ tumulto. Non
hebbe in quel principio il Vicere , Marchefe de Los Velez, forze
per opprimerla, n¢ configlio per acquietarla . Lafciando dun-
que pigliar animo a quella viliffima plebe, vide arder i libri
delle gabelle, fcacciare gli efatrori, levar da’ luoghi publici I
armi, e {in da’ baftioni I artiglierie 5 & udi gridarft per tutto,
che I'impofte s aboliffero, ¢ che mnel governo parte pari a
quella, che teneva la Nobiltd, al popolo fi concedefle. 11
Vicere accordava ogni cofa , e molto pit prometteva : mia il
popolo prima contento, pofcia irritato traboccava ad eccefli
maggiori, & a pill impertinenti dimande, o perche la facilita
d ottenere gli fuggerille penfieri di pilt pretendere, O perche
non mancaflero iltigatori, che fpargevano effere {imulata I’ in-
dulgenza , e pericolofa la pietd di natione per natura {evera,
e contra 1 delitti di Stato implacabile per inftituto. Dun-
que fe un giorno blandita deponeva I’armi, I altro furiofa
le ripigliava con maggiore f{trepito, dilatandofi anche per il
Regno il tumulto. Mancava pero un capo, che con diret-
tione foda regolaffe la forza del volgo, che fe cominciava
con rumore , prefto languiva, contento d’ affaggiare la libertd ,
con qualche infolenza . Ma la Nobiltd odiata dal popolo non
fi fidava di tant’ incoftanza, ¢ fe pur’alcuno applico I'animo
2 fervirfi dell’ occalione , fir poi fuori di tempo. Tra I iftef-
fo popolo i meglio ftanti efpofti agli ftratii de’ pin mefchini,
che a capriccio ardevano le cafe, e faccheggiavano le foftan-
ze , fofpiravano la quicte primicra. Alla plebe pid vile s’
univano i delinquenti, che aperte le carceri cercarono fran-
chigia da’ debiti, & impunita de delitti. Fu detto, che in
una taverna gettaflero alcuni le forti di chi affumer dovefle
la direttione della rivolta , ¢ che toccafle a Giufeppe d’ Alef-
fi,uno de piit abietti , perche conveniva, chedel Regno de’
difperati fofle dalla cicca fortuna difpofta la Corona, ¢ con-
ferita al pitt indegno. Coftui molte cofe ordind, e molte n’
efegui d’ importanti. Difeaccio il Vicere dal Palazzo , ¢ lo coe
{trinfe ad imbarcarfi fopra le galee nel porto; poi {i compofe
con un tractato folenne, che al popolo concedeva tali privi-
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legi, & efentionisi larghe , che anche in Republica libera fareb-

bero ftate eccedenti ; ma in fine mentr’ egli fta con guardie, e
k3 ~ trat-



